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‘TORINO, 9' LUGLIO ‘1868 ì 


| 


Sono proclamati @d ‘hanno vigore di legge: omai 
per tutta l'italia i princi i che reg- 
gono le Società moderaè. Ma è più che mai il caso 
di diro: quid leges sine moribus. proficiunt? 

Il vero! è che siamo caduti in tale stato di atonia 
chie lo Statuto non è più in molte parti che lettera 
‘morta. 

Lo Statito prescrive che le leggi sieno ‘approvate | 
‘lla maggioranza dei suffragi, ma è notorio che pre- | 
sentemente’una minima parte soltanto dei rappre- | 
sentanti ‘interviene ‘alle. tornate. E neppure negli | 
sorutinii si ottiene la voluta maggioranza. 

Si stiracchiò tanto la legge da stabilire: per. prin- 
cipio che per la maggioranza predetta non s'abbiano 
a computare gli assenti con regolare congedo, ben- 
chè lo Statuto non faccia punto tale distinzione di 
deputati assenti con congedo o senza, Ed evidente. 
mente quell'interpretazione è assurda, poichè non 
essendo punto limitato il nuroero: dei congedî pre- | 
detti’, niente osta che se ne possano accordare cento 
come trecento. E se sì considera come' legale una 
votazione a cui non.abbizno, preso parte che due'! 
quinti dei membri dell'assemblea, niente più illegale | 
sîrebbe una volazione cui non fosse accorso che nn | 
decimo. Di quì non si fugge. O si vuole la metà 
‘più uno dei deputati e senatori, 0 sono. valide le 
votazioni fatte solo. da dieci di essi. 

Lo Statuto prescrive la; proporzionalità dei tributi | 
fra i cittadini. ‘e pur. l'altro giorno si presentava alla 
Camera elettiva e questa, non dissenziente il Mini 
‘stere, prendeva in considerazione una proposta di 
Jegge per cui si esimerebbero dalla tassa della ric- | 
‘chezza: mobile coloro che percepiscono uno stipen- 
dio non maggiore di lire duemila, Sì è dimenticato, 
ciò facendo, uno dei principli del' nostro diritto po- 
litico, si è fatto ua passo verso il ‘socialismo. Sî 
dice che sono degni di riguardi ‘speciali (coloro i 
‘quali; non hanto per. loro sostentamento ‘che una 
meschina provvisione. Ma' di talî riguardi perchè 
‘non si reputano degni i proprietari di un ettaro 
terreno, i quali sono taglieggiati ancora più che gli 
ufficiali e. per soprammercato debbono pagar la pre- 
diale anche quando la siccità e la gregnuola, di- 
strusse î prodoti della terra ? 

Lo Statuto non permette che si spendano senza 
legge i denari dei contribuenti. Ma infatti poi sono 
le centinaia di milioni che vennero giutati per puro | 
arbitrio del Ministero. E l'assemblea elettiva , sgo- | 
meptata precisamente da quell'ingente cifra, ad'esa- 
minare la quale dovrebbe, sudar truppo , approva 
senz'altro la spesa fatta senza sup consenso. 

La gnardia nazionale è pure un'istituzione | fon- 
data sullo Statuto. Ma' nel Consiglio comunale di 
Firenze, quantunque non sia un'assemblea cos 
tento, si propose’ ciente meno. che dî abolirla. E 
mentre si sia attendendo la decisfone che prenderà | 
il Governo sall'aazidetto milizia, i militi. scontano 
il Benefizio dell'abolizione asteneadosi. 

Non cì maraviglieremo se manchino all'appello 
militi quando si vede in qualche Gorle non potersi 
procedere al giudizio per mancanza di giurati. Ep- 
pure în questo caso il concelto del dovere è cor- 
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CamiroLo XVIII, — (Seguito). 
_ Fccin sspere a ‘quei .signeri (che satieno. in | 


quiete e noa-si muovano, non essendovi per.ora | 
nulla da fare; ma che sieno certi che presentan- | 
dosi l'occasione, la mia vita, la vita de'miei figli, 
le! mie armi, ‘mici tesori, il. mio; esercito , Hulto 
‘sard'‘speso per. la causa italiana (*). 

(*)' Parole testuali di Carlo Alberto , quali ca 16 ha 
conservate Massimo d'Azoglio nz'suoî Ricordi. Superfluo | 
{1 dire che in questo dialogo io ml' nono strettamente at 
detiuto 1a quanto ce ne lasciò scritto l'Azaglio medesimo, 


roborato; no:1 poco dalla minsecia della multa ‘di 
trecento lire, 

Sa in Mtalia sì manca all dovere, non, si cura il 
diritto, 

Laguavasi pochi giorai sono la Nazione della fre- 
quenza di dimissioni* deî deputati che si' nsserva 
da qualche tempo in qua. È scoraggiamento? è co: 
scienza d'impotenza? è inerzia? Quanto agli elettori 
quando accorre all’urna un terzo di coloro che vi 
tianno diritto è cosa portentosa. E ciò che è anehe 
più strano è che l'astensione viene, predicata anche 
per principio da, una parte di! coloro che-sì profes. 
‘ano più liberali 

‘A questo punto ha'ridotto; a nazione: più iatelli- 
gente ‘ed immaginosa un Governo inabile, senza 
entusiasmo, senza convincimento, senza autorità di 
sorta, Qual maraviglia se vedendo indifesa la'pro- 
prietà, manomiessa la libertà; conculcata la giustizia, 
differite indelinitamente. Je. riforme, e. niente omai 
promulgarsi. più che nuovi balzelli, la nazione cerchi 
la sua: salvezza in: chimere, 0. si rimanga dall'ope- 
rare da senno, ‘0 rimpianga un passato che: nè pri 
tornare, nè è desiderabile che torni? 

Mionentleri è lo scopo prediletto: delle: gito ‘de 
‘Torinesi, i quali, non avendo il tempo ed'i messi di re- 
carsi più Tungi', desiderano tuttavia .riconfortaraî nei 
rocessi di un'amonissima. collina, che a ben poche cedo 
ia bellezza. di prospettiso 0 a euî si potrabbe: applicare 
‘con'ragione ciò che di Firenzo diceva l'Ariosto: 

A veder. pien di tante ville coll 
Par che Il terren ve lo germogli, come 
Vermene germogliar. suola e rampoll. 

Tnontri cittadini poi sono tratti ‘a quella terra da una 
consuetudine antichissima e dalla. facilità e buon prezso 
dellè comunicazioni, e i forestieri che si trattengono pur 
pochi giorni fra noi non mancano di fare una visita allo 
storico e grandioso, castello che sovraggiudica. Monca- 
Vieri, 

Tuttavia per amor! del vero dobbiamo! dire. che se) per 
felicità di sito essa ha da invidiare ben pocho altro 
terro non vi si trovano ancora tutti quei comodi e quei 
miglioramenti che fa civiltà moderna e la. vicinanza di 
una città raffinata, come Torino avrebbero doruto man- 
dar ad effetto. Certamento gli amministratori di quella 
città compiorono negli ultimi anni, fn cose anche più im- 
portanti; dei progressi che siamo lontani dal dissimulare; 
ma ci permetteranno di osservare che molti voti riman- 
gono ancora a soddisfare. Alludiamo specialmente nlln 
nettezza delle vio 0 doi. cortili (cosa cho conferisce non 
solo alla salubrità, ma ezinadio all'educazione, alla di- 
‘nità doi cittadini) all'abbollimento degli edifizi, alla co- 
modità del selciato e simili parfezionamenti non difici- 
mente attuabili. Il medio evo è cosa. interessanto e cu- 
riosa nei suoi svelti ed eleganti monomeotj; ma pon nello 
usanze ordinarie della vita. Nol crediamo che sé si desse 


| opera ad effettuare quelle migliorie, si farebbo cosa non 


par buona in sè, ma utile agl'interessi. materiali. degli 


amministrati perchè il concorso. non farebbe che cre- 
cere, 


Ma, per venire ad una proposta pratica, domenicr, 
12 luglio, dere rinnovarsi il quinto dei consigliori comu: 
nali di Moncalieri. E molti degli. elottori sono abitanti 
della nostra città. Nol ci rivolgiamo a loro perchè pro- 
curino la nomina di magistrati municipali che sappiano 
e vogliano daddovero mettersi a livello dei tempi. Fra i 
candidati di cui abbiamo udito parlare e di cul ci'con- 
sigliarono ‘a pubblicare i nomi, sono persone notissima 
alla nostra città, per averla amministrata con nelo e 
ia, e crediamo quindi che, eletti, preaderebbero a 
miglioramenti che abbiamo accennati & gli altri 

cui suggerirà loro la lunga pratica degli ‘afariParliumo 
nell'interesse dei nostri vicini, ed ‘anche un pochino in 
‘quello. dei nostri raccomandando î nomi del commenda: 
toro Notta, del comm: Pateri, del aîg. Boniscontro, det: 


ll momento, le parole; il preso impegno erano 
solenni. Massimod'Azeglio era’ venuto ‘colla spe- 
ranza: d'un simile successo: i suoi’ precedenti di- 
scorsi. col. Re,. da ‘esso ripetuti a ‘Mario. Tiburzio, 
tutto ciò che nveva appreso di Carlo Alberlo, bene 
lo lusingavano, che non senza grave’ risultamento 
‘sorobbe' stato quel colloquio; ma trovaadosi ora in 
faccia ad una sì ferma risoluzione si fermamente 
‘manifestata, con semplicità antica che le acoresceva 
peso e fiducia, il: patriota non valse ‘a frenare nè dis- 
simulare la viva & profonda ‘emozione che lo invase. 
Non potè egli proferir motto per alcuni istanti, quasi 
în quel mentre ‘si ripetesse entro’ se stesso le ti 

parole del'Re, per imprimersele nell'animo, per mi- 
Sirarne lutta l'efficacia |, per. persuadersene. della 
realtà; ma gli sguardi, i lineamenti del volto, la 
mossa ‘dicevano in lui titta l'ammirazione e tutto il 
commovimento che provava, Se sì fosse traltato di 
cosa sua particolare, ‘l'Azeglio non avrebbe avuto 
mestierî d'altro più per tenersi. compiutamente as- 
sicurato; ma ‘ora, col, irattavasi di così imporiaote 
bisogna e di sì gravi interessi, era eglî mandatario, 
un po' per volontà, un po' per necessità di Circo- 

lî tanti soffareoti, di tutto un popolo sch 

v0 y e l'impegno. assunto. dal suo augusto interlo- 
cutore era tale chie all'autore di Ettore Fieramosca 


l'avv. Grosso; dol notaio Tabasso. Rechinai gli eletto: 
all'urna 0! facciano sì. cho Moncalieri ‘divenga per To: 
rino ciù che è Pasey per Parigi, un Inogo. elegante, 0 
frequente di ritrovo nella stagiono autunnale. 

Genova, 8. --- Leggiamo nel Corriere Mercantile 

© La cronaca ha regiatrato più volte in breve spazio 
di tempo i gravi disnstrì seguiti in parecchie città come 
Le Hvre e Anversa per incendio scoppiato nei depositi 
di petrolio. 

«E da noi como si provvedo a provenire la possibi 
Tità di sifatti guai che possono avere incalcolabili con- 
sequenze ? 

« Nol solo non y'hanno norme prudenti per lo abarco 
@ il deposito del liquido pericoloso, ma ci dicono, e sten- 
tiamo ‘a crederlo. perchè il fatto sarebbe enorme , che 
trattasi di convertire în deposito di petrolio qualche ba- 
stimento. Ricordano i magistrati il recente incendio della 


priccio alle. conseguenzo che ne sarebbero. derivate se 
invece di cuoio avesse avuto Îl suo carico di petrolio? 

— Correndo voci di più 0 meno protratta dilazione 
dell'ayertura, della ferrovia da. Gonova.a Chiavari, cre- 
diamo interessanti la) seguenti informazioni che abbiamo 
da fonte attendibilizsima. 

Tutti i lavori d’arte saranno compiuti entro. il mese 
di gbato, TT ponte di Recco, del qualo particolarmente 
si preoccupa Îa pubblica opinione, e si va gno a dire 
chi dovrà essere rifatto, non presenta quella gravità di 
circostanze che gli viena attribuita. 

È bensì vero che qualche pilono del ponte nocennò è 
cedere eil abbnzsarai, mi quosto abbassamento non andò 
altre al'duo centimetri, ed ora è assolutamente cessato: 

Sugli ultimi giorni dell'agosto. prossimo la vaporiera 
percorrerà la. strada in via, di esperimonto, e si calcola 
cho nella prima, quindicina di settembre si possa. aprire 
al ‘pubblico l'esercizio. (Gazz. di Genova). 

Napoli, b. — Dalle notizie che abbiamo potuto rac- 
cogliere intorno agli accordi passati fra il nostro Muni- 
cipio ed il Ministero , relativamente al. dazio consumo 
risulterebbe che per gli arretrati i pagamenti comincio! 
ebbero ad aver luogo, con lacga dilazione dal venturo 
‘anno; quanto al canone per l'anno corrente, esso sarebbo 
pagito a cominciae dall'agosto prossimo. L'amministra» 
zione del dazio colisimo subirà una raficalo riforma , 
così per la parte del suo organismo, come pîr l'altra im- 
portantissima del personale. i ‘consiatato che stia in 
questò la cancrena che rode l'amministrazione dei dai 
di consumo, cancrena oramai invecchiata, ad: estirpar la 
‘quale, bisogna operare, come dicera Bismark, col ferro 0 
col fuoco (Patria), 

— 1 contrabbandieri non derono essere contenti; di 
‘questi giorni. Le guardie di pubblica sicurezza addetto 
alla dolegazione di Posilipo sorprenderano un coritrabbsudo 
di olio èformaggi né! momento in cul stava per essare intro. 
dotto dentro]a cinta daziaria. Salato opposto dagli agenti 
‘dell'amministrazione daziaria municipale venivano sorpresi 
100 barili i petrolio, dichiarati pertransito per Poggiorea 
le, quando invece erano stati immessi nella zona di sorve- 
gliaoza. Utì giornale della sera narra inoltre che il' da- 
zio sullo spirito, quasi nullo pe Jo. passato, ora figura 
pe? somme non insignificanti nella. percezione daziaria 
‘lla. bareSera del ponte della: Maddalena.' Questo vuol 
dire che la vigilanza da quella parto è cresciuta, di che 
ne ne ba una pruova nel sigulficante aumento che in ogni 
decade ‘sì‘aperimionta nel prodotto del dazi.. (Patria). 

Palermo, i. — Il Precursore di Palormo serivo 
che il 28 giugno, un violentissimo. uragano scoppiò iu 
‘quel di Merzoiuso, L'acqua a torrenti produsse al solito 
gravi danni nl raccolto; un fulmine uccise un cittadino 
palermitano colà dimorante, e un altro fulmine incenerì 
‘un'intera mandra di ‘capre. 

——— - 
1 NUOVI PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO! 
DIVENTATI VECCHI DECREPITI. 

Questi programmi, di cui il nostro giornalo fu. trai primi 

a notare i difetti‘e le meado gravissime, sono già con- 


——________________—— 


parve. necessario, prima di terminare. quell'abboc- 
camento, aver ancora dal Re medesimo una. con- 
ferma di quelle benedett parole. Gli pareva che 
oltre all'interesse. medesimo, della cosa, fosse suo 
dovere l’intendersi bene, non losciare Il frammerzo 
îl menomo equivoco, chiarir bene che cosa s'aspet- 
tava dal sovrano piemontese, per parte del libera- 
lismò ilaliano, ed a quali patti quindi questo ali 
dasse all'iniziativa di lui Ja grand'opera della res 
dénzione nazionale, persuaso come fu sempre l'A- 
zeglio che gli equivoci e peggio le sorpresè , non 
fannò altro che danni. 

Perciò così prestegli n di 

— Maestà, non è uno spedisate' rettorico nè una 
Vana! espressione questa: che io sono \così commesso 
dalla sua vereniénte eroica risposta da non trovare 
‘accòncie’ paftle' pet manifestare i miei sentimenti... 
lola ringrazio dal profondo dell'anima, non già a 
mio nome, ch'io. sono un'nulla, ma a nome di tatti 
gl'Italiani, a nome della patria; per. cui la Maestà 
Vostra chiude l’éra degli sterili tentativi che non 
approdano ad ‘altro fuorchè a far versare un gene- 
oso. sîingue, ad impovarire il paese de' migliori ca- 
ratteri, ed a renderp più dura l'iafluenza straniera. 
Sia. banedetta, la :Maestà Vostra che aggiungerà a 





Clementina ‘avveguto nel porto? Pensano senza racca» | 


dannati a certa morto dal signor Broglio il quale avrobiia 


| già dato l'incarico allo stezso Cons 


pilarne altri pel prossimo anno scolastico: Questa notizia, 
‘che del resto non ci giugna' inaspettata, è date dal Jre- 
sente di Parma, N: 169, che loda questa buona determi- 
nazione la quale, dice il citato giornale, » è la prima cha 
lori l'attuale ministro, ;l cai silenzio a questo riguardo, 
zion ostanto gli incessanti reclami della stampa, pareva 
a taluni un po' sospetto. » 

Noi dal canto noitro ossersereimo cho sa a (urata del 
programmi è prova della loro bontà, programmi peggiori 
di questi non sì sono veduti mai, siccome quelli cho ne 
©bboro che pochi mesi di vita, s pur nacquero vitali 


ATTI UFFICIALI 


le del 7 luglio contiene: 
lo deereto dell'Il giugno, che anto. 
rari del distretto di Verona 
2, Nomime nell'ordine della Corona d'Italia. 
%. Nomine e dispe; smi nel personale dol- 
‘nmministrazione finanziaria, 


Cronaca, Cittadine, 


*° Beneficenza: — Il sig. Lanchiero Jonas, già 
coxsole di S. M. în Altona ora residente in Amburgo; per 
dimostrare con un atto di benofeenza il #0, vivo affetto 
alla città di Torino, si rivolse al sig. conte Galuter] di 
Geoola, ‘incaricato affari di S: Min Amburgo, onde gli 
designasse quell'opera pia! di Torino, la quale: fosso mag- 
Giormiente degna di un soccorso: che avea stabilito di nc- 
corda. 

Il degaissimo ‘signor conte indicò il R. Ricovero di 
meadiità, il qualo per l'opera di civiltà e di ordine che 
compie e pel numero) sempre ‘grando'dilinfalici cha ac- 
‘coglie merita i maggiori riguardi degli uomini generosi e 
benefici. A caso perciò l'egrogio banchiere! donava: una 
rendita di L. 700 da intestarsi alla 
gnavasi, è per tale tratto di. genere 
nemerenze del sig. Jonas, fregiarlo, dell'Ordine: Mauri- 
siano. 

La Direzione del Ricovero si fa un doyera di rendere 
nota questa azione veramente! generosa, dl sîg. Jonas, o 
‘spernado che sl nobile) esempio avrà numerosi imitatori 
tsprimo i suoi sentimenti più vivi di riconoscenza così al 
signor (cav. Jonas come al. distinteimo diplomatico, il 
qualo sebbene lontano da Torino, non dimeaticd i molti 
titoli che ad essa lo legano @ favurl! col. sno. auggeri- 
mento uno degl'insituti. che più onorano la nostra città. 

‘© Magiutratirra torinege.— Leggiamo nella 
Gazsetta dell Popalo: 

* Annunziamo con soddisfazione la' nomina dell com- 
mendatore Barbaroux Carlo, consigliere presso la: Corte 
d'appello di Torino a consigliere presso lu Corte dì cas- 


saziono di ‘Torino. in' surrogazione dol compianto com- 
mendatore Murato 


‘(Si dice che il cav. Bobbio, procuratore del Ro presso 
il tribunale civile e correzionale di Torino, sia stato no-. 
minato presidenta del tribunale stesso a ‘luogo;del. con- 


sigliero Germano che per aver raggiunto l'età di 75 anni 
dovette ritirarsi. 


* Corro voce chio il'cav. Saccarelli, giù. avvocato, dei 
poveri a Torino ed ora consigliere d'appello a. Casalo; sin 
nominato consigliere d'appello! x Torino. » 

‘D Collegi-Convitti. — Crediamo. di' far così 
grata ni nostri lottori, accennando loro il. pumero degli 
alunni © la pensione dei quattro principali; collgi-convitti 
del'nostro circondario, 

Il Collegio Nazionale conta ora 75 alunni interni, che 
pagano 660 fr. di pensione annua. Sono però a carico 
dei parenti le spese di calzamento 0 di vestiario, di can- 
qelleria, di libri, di disegno, di canto, di musica. e le 


taase scolastiche. 


——____——__—_- 


possa illustrare corona: dî Re: la gloria | d'essere (ll 
redentore della sua, nazione e l'amore! del popolo. 
Carlo Alberto sollevò nobilmente Ja sua testa dalle 
pallide guancie e dalla fronté ‘peasosa; nel sno 
sguardo profondo ‘balenò un raggio di vita novella, 
di giovenile ardore, di audacia; \il sorriso ebbe una 
franchezza d'espressione che non gli era solita. 

Allora l'Azeglio, volendo ribadire il chiodo e prev- 
dere ancora più precisamente. alto. dolle,, promessi: 
dai Re, peosò ripetere la medesima. frase. pronun=> 
ziota da Carlo Alberto, g disse ou accento spicca 
tenendo i suoi occhi rispettosamente, ma francamento; 
fissi su di lui: 

— Farò dunque sapere a quei signori, 

Garlo Alberto lo interruppe facendo. tin «cenno at- 
fermativo col capo, risoluto; e fermo, che; indicava 
aver capito la ragione. per. cui, Azeglio, nveta,ripe= 
tute quelle parole e confermava che _.jo.eranp prò- 
prio desse ch'egli aveva voluto, dite, cori tutto, il'si- 
goificato che lora sì doveva daria, 

Quindi si alzò od accennar 


nita. Massimo,  alzatosi. Los; 
LORO COMANO, © SNA per PERI CI 


RIAtO, ‘Per: partir si, quando il Re, 
come volendo SUR" ellare;. ancora; (con.un, ‘atto este- 
Tiore e specia! 


cb, l'adienza ‘era N- 





‘quello:della»sua: corona il‘ più vivo! splendore che 


> 


Pr n18) quel. solenne. impegno che. per lni 
doveva #° sere più suoro «di. ualsingi' giuramento 







































Tr Istituto Paterno conta 70 alunni faterni e: ad: ec- 
coni dello to “scolisbisio ‘ogni! così è)comiresa 
nell'aonua pensione di'Li 1350. È 

Il collegio Valialice conta 80) alunni, la cui pensione 
è di, 1200 annue. pel (gtinasio, 1920 pel ‘Nicbo: Sodo, 
però a carico doi parenti? le spese di'lingiia tedesca dd 
inglese, dî sica, d'equitazione e le tusso scolastiche. 

IR. collegio Carlo Alberto di Moncalieri conta 160 
convittori, e mediante l'annua pensione di 1060 fr, oltre 
l'istruzione elomontare, gitunsiale, liceale, il vestiario! ed 
i libri, provvade ancora le lezioni di lingua francese, 
calligrafia, disegno, musica, ballo, declamazione © gina: 
stica. s 











‘maestri c maestre. — 
Progati putblichiamo Îl'seguente’ avviso: 

Il sottoscritto, antico professora di Metodica e Peda- 

‘gegia, giù non noto alla classe degli insegnanti Torinesi 

50, trorandosi orà in questa città 6 disoccupato, 
oro il corredo dalle’ proprie cognizioni e di sua espe- 
rionaa ‘a quell giovani dipiranti idebdri o nndstre che 
lo richiedessero dell'opera sna privata, per Tè poche set- 
fimano che preoedono gli esaii magistrati chie avranno 
inogo alla metà d'agosto od in ottobre p. v. 

Il medesimo, oltré alle lezioni ldi Metodiza, in' forsa 
CER 
ioni privato in ensì propria od ‘al domicilio de' richio- 
dti di Tingnia e ‘composizione italiana; di storia e geo- 
grafia, d'aritmefica e sistema metrico, di contabilità 
‘domestica e commerciale; di geometria pratica e disegno, ! 
di calligrafia, ecc. 

Per le richiesto dirigersi allo studio privato del sotto- 
scritto, (Via dell'Ospadalo, num; 19, piano terreno), 

Prof. Paoto F. CoLONE 
= 11 signor Francesco Luyini, distinto 
maestro di fitisica della nostra cità, attende da qualelio 
tempo ad'unlavoro, che non mancherà di riuscire utili 
‘simo ‘a chi vole intraprendere 10 studio dei prioci 
dolla' musica, e' così tanto agli studiosi dei conservatori 
0 dei licej musicali, quanto ai semplici dilettanti. — Sap- 
piùmo che il suo lavoro è oramai condotto n buon 
panto, e non tardorà'guari ad essere fatto di. pubblica 
ragione. 

T'egregio maestro è Stato indotto a studiare e pro- 
porre! un' nuovo metodo di armonia dal rifesso che og- 
idi non ealitono trattati eIementari sulla materia. IlFe- 
‘naroli; il Roicha, l'Asiol, il Fetis, tutte celebrità, hanno 
‘oritto volumi per ispiegare i principii della musica? e a 
forza distendersi ne particolari hanmo fatto sì che ormai | 
Jo sttidio scientifico della, musica' non può farsi sui libri. | 

Il Luvini ha studiato molto l'armonia, e come risultato | 
‘doi vii studi presenterà, come dicemmo, fra breve un | 
"Pealtado completo di armonia con_ una nuova classifi: 
Snzione degli accordi e. delle differenze bisate sui centri 
‘armonici. Scopo. di questo lavoro è dare una buona 
‘Mussifcazione degli accordi, (definire lo'causo di tutti i 
{aiioneni armonici sinora inesglicati, scoverare le' buone 
tradisioni dallo cattivo; correggere le illogiche. deno 
tazioni delle ‘dissonanze, e spiegare le affinità dei toni; 
Ja tina parols mottere all'arrivo di chicchessia lo studio 
dei principi della musica; mediante. un metodo, semplici 
‘a chiaro, itudio che ora è irto d'immenze difficoltà 
in ‘causa dei troppo voluminosi ed astrusî, trattati geno- 
ralmente în us 

‘Aso tempo annunziaremo la; pubblicazione. dell'ati- 
Niusfris opera del-Luvini, — TI suo nome favorevolmente | 
noto illa repubblica artitica, È sicura guareatizia che | 
‘questo trattato, riuscirà di’ moltissimo giovamento al 
‘progresso dogli studi musicali. 

« Teatro Carignano. — La recita cle la sì- 
‘guora' Carolina Malfatti ‘ha destinato a. beneficio della 
‘nonagenarià Vedova del povero artista drammatico Fi- | 
lippo Fontana, invece della, sera: di sabato 11, fu sta- | 
bilità. per domani sera, venerdì 10 corrente. 

Si rappresentordi la commedia. dî Paolo Ferrari La 
dona e lo settiéo, e insiémò cogli alieri della signora | 
Malfatti reciterà la signora Paolina Croa. 

Non dabitiamo che i Torluesi vogliano necorrere nu- 
merasi a sollevare dal bisogno la povera vedova d'uno 
dogli ultivhî avanzi deî migliori tempi di quella Compa: 
quin drammatica piomontese che fu per tanto tempo la 
delizia del mostri concittadini. 

< 1 giornale il Diavolo nel rumero di venerdì 
(10) pubblica il ritratto del prof. comm: Bruno, rettore 
iell'Univeraità di Torino. 

© Nufeldlo, — La notte scorsa gettavasi ds) quinto 
piano dilla sua abitazione nel cortile della casa n. 10, 





















































invia Doragrossa, Maurizio Vola, d'anni 45, celibe, im: | 





‘legato regio; © vi rimaneva cadavere, 





più in pagamento; un biglietto da lire cinquecento; farà 
opora buona el onosta’ consegnandolo all signor Ferla 
Tigi, Dora! Grossa, N. 15, piano 9, da cui' riceverà gea- 
ziodo compenso. È 

< Guardi ale, — La musica della 
Guardia Nisionale Guest'oggi; ‘al cambio della giur: 
Pluzza del Palazzo di Città, alle ore 0112, iuone-à: 

Duetto noll'opora AYoldo del M. Verdi 

Partonza alle 6 da Pizza dello Statuto 




















Osservazioni meteorologiche fatta nell Osservatorio astro. 
‘nomico di Torino ‘a metri 276 sul livello del mare. 
8 luglio. 
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Temperature estreme al nord minima 16,8 

gradi centerimali rbasvima 93,6 

Pioggia millimetri 0,0. 

Temp minima della notte del 9 10/8" 





Bollettino astronomico dell''Osservatorio di Torino 
(Tempo ‘medio di Roma)” 
30 Tiglio 1568, 
Nascere del Sole, ore A fl — saggio nl meri 
cinto, Gre 18 84/= tramonto, ore den n" 


Nascero della Lama, ore 11 8 ‘sora — passa; al 
meridiano, 4.16 matt. = "tramonto, Gre 9 59 matt 
Giorno della luna S0° 











Morti denunciati. all'ufficio dello, Stato Civile 
N lorno 6 lego 9865 

Vola Mauriziò, d'ani! 45, ‘d'Acqui, impiagato! regio — 
Portanero Giovan, sd. 58," Guarehe (Cuneo), ‘fate 
‘goame — Viansone Giovanni, Id. 0, di Revigliasco, con- 
tadino — Destefanis Emilia Terdaa; id: 16 di Torino — 
Raco Angalo id 17, di Mondovi —_ Paitola Marin nata 
{aricco, id.'43; di Mondovi — Do Millet contessa Rosa 
nata Parnia de Briffa {d. 45, di Vallottà (Malta) — Pe: 
racchione Michele, id. 39, di ‘Ala di Stura, brentatore — 
Più 7 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno 8 Tiglio 1588. 
Maschi 9, femmine 6 — Totale Ti 





Inaugurazione 
delta Binlioieca popoli 
"Domenica (12 corrente) in'Canale uvrà' luogo, coll'in- 

torvento dî’ molti invitati, la inaligurazione ‘della Biblio: 

teca popolare dovuta alle! cure dell'Associnzione operaiti 

di quel Juogo e mére Îlconcorio di genoroti i cui nomi 

Tò sorivente e per conto proprio ‘e per sollecito inearico 

avutone dell'ottimo signor Topino Domenico, presidente 

della prefatà Società, rendo ora di puliblica ragione a ti- 
tolo di meritata onoranza. 

Essi s0n0 1 signori: 

Cav. Luigi Pomba , direttore della casa Unione-Edi- 
trico — Cav. Dumontel — Ca. prof.M. T'onso — C. Ba: 
ronì, direttore del Commercio italiano, tutti di Torino — 
T aîgnori nobile conte Atitonio Malabaila,:di Canalo, con- 
sigliero provinciale di Cuneo —D, ‘orreti Vincenzo, id, 
delegato icolustico — Fratelli Moriondo, Giuseppe, Carlo 
© ‘Tommaso, quest'ultimo tenenty alutanto maggiore del 
‘RR, Carabinieri — Camino Giovanaî, segr. della Società 
operaia di Canale — Prof. Fornaris. Alessandro — Ca- 
sòtta Dalmazzo, bidello della Socità atridotta — Am 
biogio Domenico, tutti di Canale — 1 signori. teologo 
Costantino Dalmasso, consigliere provinoinle di Cuneo , 
presidente della Società: operaia di Govone — Cav. Como 
‘Alerino, consigliere provinciale e deputato al Parlamento, 
di Alba — Direzione del Comizio agrario di Vogliera — 
Don Nicco sacerdote Domenico, da Canale, e Chicco sig 
Francesco, proprietario di filanda in Fossano. 

Sentite graziò siéno rése a tutti compresi. quelli che 
per caso fossero stati dimenticati nel presente elenco 0 
chie sotto la protezione di un N.N.si fossero celati alla 
| gratitudine della Società operai. 

Grazie. vivissime pure ‘alla stampa Liberale, sempre 
| Broita a presto l sno concorso per buone opere, 

‘Ave, O. Revit 
Socio onorario. della Società operaia 
di Canale. 
ee eee e 


























Non sì conosce la eausa che abbia indotto quell'infe- 
lic a toglicraî' sì miserevolmente Ja vita; solo. ci vien 
rifesito che mezz'ora prima era in compagnia di amici 
a fare una partita al bigliardo, 

«0: La persona che avosse trovato, 0 ricevuto în 


———_____—__ 


Je mani sulle spalle dell'Azoglio ed arcostò a 
quelle. di lui le sue guiancie, prima l'una e poi l'al- 
tra. In quell’amplesso poteva dirsi che jl monarcato 
piemontese firmava il ‘palio d'unione colla naziona- 
lità italiana 

Massimo! d'Azoglio uscì dal''palazzo, come dice 
egli ‘stesso, con' un'tumulto nel cuore, Sal quale vo. 
lava ad ali tese tina grinde e Splendida' Speranza. 
Uno de'suoi sognî più caramente vagheggiati cd il 
tai effettiamento, benchè sperato, gli pareva pur 
inte volte così difficile the quasi impossibile, stava 
por diventare \uca realtà. Egli, discendente da una 
illustre surpé di devoti alla monarchia, amava quella 
Casa al Savoîa per cui avevsno sparso il loro san- 
gue! i maggiori suoi; egli, occupato dallo spirito, mo- 
derno, amtava la libertà della patria ;''e questi die 
amori che ‘parevano fino! allora escludersi e con- 
trastarsì, vedeva (ina'mente' conciliati in quelllal- 
leanza delle smbizioni det trono e delle ‘aspirazioni 
della nozione! vi cii era_stafò simbolo il sno am- 
plesso col re. Certò egli a ‘hei ‘punto non osava 
credere così vicini i meravigliosi avvenimenti che 
dovevano. mettere in lotta il piccolo. regno subal- 
‘pino coll'impero d'Atstria, ma quell'invossto. coro 


























SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 1. luglio. 
Presidenza del Presidente Casati. 
| (Lu/seduta è aperta alle ore 2/Ii 


Ivordino del giorno reca. _il seguito della. discussione 
del progottp di'legge per l'aumento. dello contritiuzioni 
diretto © loro sipartò nel (compartimento Ligure:Pie- 
montese, È 

Presidente d lettura dell'articolo 5. 

Beretta! propone che a questo articolo si faccia 
tina modificazione; vale a dire cli, por fissare la quota 
d'imposta negli anni 1868-69-70 si prenda per base ge- 
nerale il reddito presuoto per. tutti i contribuenti nel- 
l’anno. precedente. e 

WPattteri, 1 nome dell'ufficio centrale, respinge la 
modificazione proposta dal senatore Beretta, edinvita i 
Senato a votare l'articolo $ proposto dalla Commissione 
è chè del seguente tenore: 

« Per l'anno 18680 /pel primo semestre 1869, si spe: 
dirà un unico ruolo di riscossione, 

« Lo stesso aveà luogo pel socondo semestre 1869 è 
per l'anno 1870. 

Verranno date a tale effetto lo occorrenti dispori- 
‘zioni con regolamento da approvarsi par decreto reale. » 

Camibray-Digny (ministro dalle finanze) invita 
il Senatore Berolta a ritirare il sno. emendamento, ed 
fnzlstendo sulla provvisorietà dlla leggo che si discute, 
chiodo alla Commissione (che non voglia sostituire un 
nuoro articolo 5 a quallo del progetto: ministeriale. 

WPallieri dichiara che la Commissione iatende di non 
recedere da nessuna delle, modificazioni che, propose, 
perchè sono eque, indispensabili, e contribuiscono effca: 
cemento) a migliorare la legge che ora si discute. La 
Commissione, dice l'oratore; non poteva in nessun modo. 
accettare (gli articoli 5 0 6 del progetto ministoriao; cass 
modificò pure l'ultima parte dell'art. 13, © siccome è im- 
possibile che questo progetto di legge possa fare a meno 
di ritornare davanti allà Camera elettiva, la Commib- 

ne crede, e éon ragione, clio in questo progetto di 
legga si debbano introdurre tutte quante; le modificazioni 
che possono migliorarlo. Finalmente, l'oratore spiega le 
ragioni per' cul l'ufficio centrale sostituiva un nuoro at- 
ticolo all'art. 6 del progetto ministeriale; o termina invi: 
tando il Senato a votarlo. 

L'act. 6 dell'uficio centrale è 11 soguente 

«Il'contriluente cui sia cossato un reddito avrà di- 
ritto al rimborso od all'esonero della imposta. dal giorno 
della censazione. 

* L’amministrazione finanziaria dovrà, medianto ruoli 
‘aupplementari, provio Je formalità presscitte per il primo 
accertamento, richiedere l'imposta corrispondento ai red: 
dti sfuggiti a detto. accertamento o passati da una ad 
altra persona, o Cho sianii suotossivamente proditti » 

Poggi vorrebbe che nell'art, si dichiarasso che ne- 
gli'amil’'1869/6.1870 non verrà spedito ai contribnenti 
‘nessun modulo per l'imposta' della ricchesza mobile, nel 
‘quile debba: inseriversi il reddito proveniente da titoli 
di rendita pubblica, poichè questi com'è noto, pagano la 
imposta di ‘ricchezza’ mobile per ritenata. 

Palllert dice non credete, che mercà l'art. pro- 
polto dalla Commissione, debba mai verificarsi il taso 
che i contribuenti paghino duo volte. l'imposta ‘di 
chezza mobile sui titoli di rendita. pubblica; ‘però, sg- 
flange che, nel regolamento; per l'applicazione della 
logge che si discute, si potrà. benissimo nocennare lo 
schiarimento, desiderato dal senatore Poggi. 

Cambray-Dizny (uinistro delle. finanze) dice 
cho egli ‘acostterebbe di buon grado gli articoli 5 e. 6 
proposti dalla Commissione, sé la legge attuale. fosse 
uina' leggo organica’ enon transitoria, ma, stante la pio 
risorietà della legge che ai discute, egli persiste h 
tenere più chiari, eapliciti ‘e più confacenti all'opo gli 
"rticoli'6 /6 del progatto ministeriale. Certamente, dice, 
la @etriione dei redditi mon potrà aver luogo che alla 
scadenza del omestro, ma bisogna pur tenere conto di 
danni che risontirebbe 'erario se la diecassione di que: 
sto progetto si proluagasse troppo. 

Reretta, vodendo che la Commissione insiste nel 
‘su0 emendamento; dichiara che dal canto: suo egli pure 
insisto | nell'omeudamento. che aveva. precedentemente 
proposto. 

Wallieri trova inapplicabile l'emendamento Beretta 
tanto per gl’impiogati quanto. per i possessori di titoli 
del Debito pubblico, 

L'emendamento Beretta è respinto. 

Prég. vieito ai voli l'art. 5 della Commissione con 
la ‘seguente aggiunta: — w dal quale potrasino anchio es: 
‘sero determinate 16 scadenze per Ja riscossione di ciascun 
ruolo in una o più rate — » 

Non è approsato. 


















































Chiedo alla Commissione: so intenda di insistere nel | 


‘suo emendamento all'art:6. 
Porro (relatore) dichiara clie, avendo visto il risul: 





tato ‘della votazione sull'art. 3, la Comuiiszione ritira il 
suo emendamento all'art. 6. 


Gli articoli 6;/7 e: $ sono approvati senza dare luogo; n 
discussione. 


Sarneeo prendendo la parola sull'articolo 9, ri: 
corda che la legge del 186% non fu applicata, perchè 








| fitto egli sperava pur tuttavia vederlo prima di scerr- 
i dere nella tomba, e giù accarezzava Îl pensiero 
| di combattere col' priocipe sabaudo quell'invocata 
guerra (1). 

Ma ora l'importante e l’urgente era di comunicar 
tisîn a chi sì doveva i risullamenti di quel cdi- 
loquio, werehè senza ‘indogio si troncassero! quei 
tentativi che J'Azaglio non. sapeva bene, quali 
avessero ad essere, Ma di cui pure aveva. sentore 
come prossimi a scoppiare: conveniva quindi scri- 
vere subito ai capi delle cospirazioni nelle altre 
città noliane, € trovar modo di vedere e di parlare 
qui in Torino a Mario Tiburzio. Torad nella sla 
cameruccia all'ultimo piano della locanda d'Europa: 











(0) Nei suoi Ricordi Massimo d'Ateglio ci Inscia la 
confidenza che fi codesto colloguio Nou trasi ‘tuttavia 
dileguato dal iuio animo ogal sospetto versi la creduta 
duplicità di Carlo Alberto; uiù iocome la compiuta (Tac 
vaîno poscia in la © d'altronde Massimo dopo quell'ab- 
booamento operò sempre come! so questa fiicia l'a- 
‘essa, credo potere coi. privilegi accordati allo scrittore 
di romanzi antiveniro. d’alquanto questo fatto, e mo- 
‘trara. fin da quel ‘momento: l'Azeglio persuaso. della 
aincerità. del fe. 





îl giorno non era ancora venuto e'la. neb 





della 
Jo faceva aozi ritardare. 





atrada più folta che mi 


Massimo d'Azeglio sorisse anzi Wito un bigliettino | 


a Romualdo dî questo tenore: « Ella deve’ aver 


« modo di trovarmi subito M. T. Bisogna assoluta- | 


« mente che-io gli parlî il! più presto possibile. 
« Venga anche Lei ad accompagnarlo qui da. me, 
« ché la non sarà di troppo. Li sttendo tutia la 
è mattinata alla mia locande: Ho parlato al Rei Tutto 
« va bene, M. A. » Mandò la letterina per un ger- 
zone all'indirizzo di. Romualdo che s'era fatto Ja- 
sciare da costo, e quindi si pose a scrivere a 
quelli ‘dei suoi corrispondenti ne' vatii luoghi, che 
poi dovevano comuicare lè cose scritte a tutti gli 
‘altri. Prima di lasciare’ quei colali egli aveva in- 
maginato una cifra d'una fattura affatto. estranea a 
iltle “quelle consuete | è ne aiveva'a ciascuno coi 
importava, confidato il segreto: questa cilra, che a 
parer suo era sicurissima e tale da sfidare tutte le 
induzinoi, riusciva però falicosa molto a compo; 
è quindi tra 73° (® Ronderazione d'ogni parola che 


gli usava, Utttandos: di cosa tanto rilevnate ‘tra 

















per la difficoltà materiale u%2 scriuiara, Massimo 
impiegò nella compilazione di quela lekera pa- 
retchie ore. È 





non poteva essorlo, per. Ia ragione che si fonda sopra 
l'aîsurdosistàma dello denunzie. Conviene, dica l'oratore, 
‘porte uf terniine ‘alle incertezzo dei. contribuenti del 
‘compartimento ligure piémontese, i quali; non sino pe- 
raneo quollo che debborio pagare, e nel tempo stesso è 
@'uopo faro in modo che' rientrino nelle casse’ dello 
Stato i 90 milioni dovuti all'rario da quel comparti- 
mento; L'oratore fa quindi una proposta clie mira a tale 
scopo. 

1 tenore dell'art: 981 seguente: 

« Il contingente totale. d'imposta. nel fondi rustici pel 
‘compartimento del’ Piomdntè è della Liguria sarà pel 
ascondo semestre 1866, è por gli anni 1885, 68/0 67 
definitivamente ripartito. ed (esatto in proporzione delle 
‘quote ‘d'imposta’ precedenti alla legge. TÀ luglio 1808, 
vilm, 1841, ferme la disposizioni della leggo stessa con- 
cernenti i territori d'estimo lombardo, i terreni non 
censiti e gli esenti. + 

Cambray-Digny (vinistro delle finanze) dichiara 
‘di non potere accogliere la proposta. formulata dal se- 
natore Saracco, perchè gli'pare sia in contraddizione 
con ‘quanto { due rami del Parlamento deliberarono a 
proposito della legge del bilancio: li Ministro termina 
invitando _îì Scoato a non voler accettare Ja'jiopostà dell 
sonatofe Saraoso. È n) 

Saraceo replica dicendo che è inditpensatilo ed 
equo Îl'ioù dare. effetto retroattivo ad ulia'’ legge d'im- 
posta. Aggiungo poi che l'emendamento! dell'articolo 18 
proposto dalla Commissione ed accettato, dal! Ministro 
in fondo in fondo non è altro che un emendamento alla 
isa proposta, Diso opianre che' dal 1469 in poi sî detba 
catrare in un nuovo sistema, ed egli accetta quello rac- 
chitiso nella presente logge, ma desidera e spera che non 
si dia in nessun modo effetto retroattivo ad ‘una legge 
d'imposta. Egli ricorda i deplorabili effetti! prodotti fino 
‘d'oggi dalla leggo detta dol'cbnguaglio nelle' provincie 
del compartimento | L'gire'piemobteso lo. efmiha orti 
candodscal il fistema delle dentale. 

L'emendamento proposto dal ‘senatore. Saracco; com- 
aisto: nell'aggiungero il ‘1868 ‘agli anni 1865-56-67 
corinati nel testo dell'art. 9; ed è appoggiato. 

Cambray Diguy (ministro dello finanze) rispondo 
1 senatore Saracco che, se finora In logge del 1958 non 
venne applicata. nelle me disposizioni relative'al com- 
partimento ligure-piamontese, da ciò non se ne può con- 
eludere ch'ella sin nulla e di nessuna efficacia. Io quanto 
poi ai risultati delle denunzie , il ministro dico ché al- 
‘Guni &rrori bostono benissimo essersi. verificati, mà che 
dion' perciò ne. deriva' cho Îl'sistoma dello denunzio deb- 
basi assolutamente Fespiigere,‘e'termina fl fio discpreo 
ripetendo che egli. respiogo l'aggiunta proposta dal 1 
natore'Saracco, o che invita il Snato a respingerla. 

La soduta è sciolta alle/oro 5 91f. 

Sn 

Gi scrivono : 










































Livenze, 1 luglio: (sera). 

Veggo accennatà in alcune corrispondenze. di 
giornali la notizia che il Rotschilà abbia fatto qual- 
che apertura. nel senso di assumersi l'operazione 
dell'anticipo, senza subordinarlo a quella della regia 
coipteressata. $ono in grado, di affermarvi nel modo 
Îl più reciso che la cosa non è vera. Il Rot 
child non sarebbe stato ‘alieno dallo entrare in ne- 
goziati , ed anzi fece tastore il lerreno dol Landou 
‘nòn appena il Cambray Diguy enunclò: liden di una 
combinazione sui tabacchi; però allo stato attuale 
delle cose, il banchiere parigino non. vorrà certo 
impegnarsi in. una speculazione la quale, per l'of- 
frta giù fatta da altri capitalisti, lo porrebbe nella 
alternativa 0 di riaunciare ad ua lucro di rilievo, 
o di stipulare una convenzione che non sarebbe poi 
approvato. 

‘Abbiate per certo che le voci corse în proposito 
non sono altro che un artificio più 0 meno inge- 
gnoso, del quale. giù: si prevalgono gli organi mi- 
nisteriali, per (ar credere che la formidabile oppo- 
sizione incontrata dal Combray Digny presso mem- 
bri influenti della. maggioranza stessa, quali ‘sono. 
il sella, il Lanza, per tacere del Diva e d'altri 
molti, si coanette estlusivamento in una specie di 
coalizione formatasi. esclusivamente ‘a. beneficio del 
Rotschild , e affermare che la convenzione del 95 
giugno vuolsi approvare, non fosse altra, per!porre 
un termine al vassellaggio nel: quale le inanzo ita 
liane furono finora per rispetto al celebre barichiero. 

La questione delli Guardia nazionale, della quale 
si nutre da ilcon tempo Îa polemica dei gioreali, 
formò anche. argomento. degli studi: del inistero, 
Mi si assicura che il Cambray Diguy abbia pro- 
posto: senz'altr), (che. quella ‘istituzione debbasi 
Î ridurre alla condizione d'un diritto puramente vir= 























—T _@—+——_——_—& 





Aveva appena finito, quando un picchio all’uscio 
lò avvisò che qualcuno voleva entrare. 


— Avanli!. disse Massimo vivamente volgendosi 
verso la porta, 


L'uscio'si aprì e comparve un cameriere, 


— Due signori domandano di Lei, e dicono che 
Ella li aspetta. 


— Vengano verigano, esclamò l'Azeglio con pre- 


mora, ed'alzandosi dal tavolino mosse. loro all'in- 
contro. 


Il cameriere si tolse di mezzo, e due giovani en- 
trarono. Erano Romualdo ‘e Mario: ma il primo a- 
veva sulla faccia serena tutta la fiducia, Ja-letizio, 
quasi, che le. poche» ma incoraggianti parole \del 
biglietto dell'Azeglio ‘gli avevano. ispirato; parole 
che erano per lul tinto più preziose ‘e di polso in 
quanto che venivano. da' quell'uomo: Mario invece 
aveva sulla sua fisonomia ‘rabbuiata un'espressione 


di scontentezza, di amaro abbattimento, di, quasi 
rabbiosa dolore, © © 


Il nobile patriota fece entrare i due giovani, chiusa 
accuratamente |a poria, e fattili sedere, comit 
senz'altro il colloquio entrando di botto nel bel 
mezzo dell'argomento. 
(Continva) 














Vertonto: Bensezio, 








tuale, autorizzandosi così Ja cancellazione del rela- 
tivi fondi) dagli oberati bilanci comunali; La pro- 
posla però. avrebbe trovato recisa opposizione nel 
Gadornî. 

1 ministro delle finatize lia dirotto. agli attei ministeri 
tina circolare per invitarli ad interpellare gli impiegati 
in disponibilità dipendenti da ciascun dicastero a dichia: 
raro #0 intendessero di concorraro ai osti che sì do- 
yranno lstituiro nell'amministrazione finanziaria per l'ap- 
plicaione della leggo ‘stila tazna dell macinato” (Corr. 
Ttaliano): 





Leggiamo nella Perseceranza: 
® Una nota dol Ministero, delle finanze, Direzione ge: 












Le truppe del: Micado, oceuparono Jokoliama. Questa 
città, abitata dagli‘ Europei è protetta dai loro, bbsti- 
menti da'guerrà, godo della massima tranquilità, ina 
così non va la bisogon a Yéddo, considerata come! capi- 
talè del Giappone e ‘residenza dol Taicin. Setondo let- 
tere di Jokohama dei 2 di maggio, un inviato del Micado 
che’ precede le trppo imperiali; era statò ‘incaricato di 
distruggero Yeddo. Idendo ciò il Taicun, cha l'abita 
tuttavia, ebbe un abbaccamonto con quell'inviato, e pro- 
mise di licenziare le truppe che ancora gli rimanevano e 
di ritirarsi colla sun’ famiglia în tig città dell'interno: 
La proposta fu provvisoriamente néétitata. Si spera che 
Îl'Micndo ratificherà. quella convenzione , o si potrà în 
tal guisa risparmiare Yeddo, ma 7l fatto indica quanta 

tà dei partiti nel Giappon 








‘vocabolo 








non erano di: certo, 











sottoposta alla discussione; da: quella cioè! della esa- 
zione delle. contribuzioni diretto. Ebbene de' sette 
od otto articoli finò a Qui @pprovati, non dirò; so- 
lamente una sola disposizione; bensì non'nn solo. 
ssd incolume + ei sollevatori. di. dabbi, 
‘di obiezioni, i proponenti le correzioni ‘0. acces- 
sorie 0 sostanziali, i richiedenti il rinvio degli ar- 
ticoli ad un nuovo e 


l'opposizione scarsa e. quasi 
della. maggioranza, che'discordano da’ concetti della 
loro parte e’ si mostrano restii ad ogni! disciplina, 
ne avesse pure a seguire o lo sciupo della legge 0 





Ghiesî , Saracco), il mibistro' delle finajize , Lauzi , 
Leupardi e Porro; l'emendamnento ‘Saracco sull 
colo;9 è respinto e l'afticolo adottalo: Quindi di- 
scutonsi' ed approvansi. gli articoli 40) 41 €12. 
Parigi, 8 luglio (notte). 

Il Gorpo legislativo }incominciò a discutere ill bi- 
lancio del 1869, 

Jules Favre sostiene che la Francia deve pren- 
dere l'iniziativa del disarmo. 

L'Apoque assichra essere. scoppiati a; Valenza e 
Barcellona dei tumulti, di lcui ‘però’ mancano i 
déttagli. È 

Il Moniteur du soir parlando, del ‘discorso di 





















ore esomie della. Giunta, 
î più almeno, i membri del- 
silenziosa, ma i membri 








nerale del demanio e delle taase, divisione 3*, cho porta 





la impossibilità di proseguirne la discussione. 





Rouber, dice che Rouher:ccastatò) una volta di più 


la data del’ marzo p. p., indirizzata alla Direzione del 
Demanio di Udine, berichè emanata per un caso 5pe- 
ciale, nssunta: a norma invariabile in tutti i casi simili, 
sottrae i beni immobili posti nel territorio austriaco ed 
appartenenti ad ‘enti morali ecclesiastici, cho hanno la 
lor. sede iu ‘Italia, ‘alla indemaniazione ‘cd alla vendita 
ordinsta dalle leggi 7 luglio 1566 0 15 agosto 1807: 

« La nota, è dol seguento tenore: « Non potendosi aver 
mezzo di ‘esercizio di ‘giàrisdikione în ‘estero’ Stato, è ov- 
vio il comprendere cho non si può procedere ad alcuna 
presa di possesso di beni indipendenti affatto da ogni 
‘azione di‘questo Stato, e tutelati dallo leggi dello Stato 
catoro in cui si trovano; # 


ESTERO 


Nel tuo discorso di apertura dolle; Camere della pro- 
vincia di Buenos Ayres, il sig. Alsina doplorò la conti- 
nusione della. guerra col Paraguay. o manifestò l'opi- 
ione che sia. venuto, îl momento di esaminare se onore 
della ‘bandiera argentina non sia già sufficientemente 
vendicato col sanguo. sparso finora © l'occupazione del 
territorio nemico. Il! governatore lesse quindi run' mes- 
saggio relativo alle cose interne, nel quale rivendicò per. 
lo Stato di Buenos Ayres la pienezza della sovranità ri 
conosciuta per ciascuno degli Stati della Confederazione. 

TI Gongressò argentino è sua volta ‘i riuni soîto ln 
presidenza del generale Mitro il quale annuniiò che il 
suo Governo stà per finire e che ha la soddisfazione di 
legare. ‘all‘nuò successore un potere. cho! aveva saputo 
domare Ja resistenza sovversiva, seuza dobolezza a senza 
motivi personali. Per ciò che concerne la guerra col Pa: 
raguay, il presidente dichiarò che la Confederazione deve 
éortinuarla"finchò non le abbia posto un termino gloriosò 
#ivendicandò lo suo legittime frontiere è ottenendo gua- 
rentigle per la pace avvenire. 

Fr lo questioni importanti! cho verranno discusse dal 
Congresso nella, presente. sessione si nota. uu disegno di 
logg0"por trasferire la sodo del Governo della. Confede- 
razione a Rosario, il cui territorio verrebbe posto sotto 
la giurisdizione del potere esecutivo. 

Contrariamento a quanto aveva fatto. credore’ la sua 
condotta, il generalo Urquiza si pone fra' candidati alla 
presidenza della repubblica Argentina. 

‘Ai 7 di/giugno non 'era ancora sensibilmente: mutata 
la condizione della repubblica di Haiti. Il presidente Sal- 
nave continuava i fortificarsi a'Port-au'prince , mentre 
da loro banda gl'insorti avvicinavansi alla capitale. E- 
ansi dati alcani ‘combattimenti, ‘ma senza importanti 
risiltamonti. Nei sobborghi di Port-ate-prince Ia popola- 
zione aveva commesso disordini 0 i consoli delle. potenze 
avevatio inviato una protesta collettiva al generale Sal- 
nave; Îl qualo assicurò che verrebbero. repressi {,tenta- 

tivi di succheggio e tutelati gl'iateressì degli stranieri. 

Oredevasi. prossimo un nttagco, della” città nel caso che, 
com'erasi sparsa voce, le' trunpe rivoluzionarie del Mez 
zodi riuscissero a ‘ congiungersi con. quelle) di Petiàn- 
Ville © della pianura, girando, il forte, Rigotot. Nel et: 
tentrione della repubblica Je Gounive e Sal Marco erano 
tenute in ‘ibbidionza dai gouerali Ohovalier è Nissago 
Sigît. Tuttivia contisiavano ad cascre impelità Îe co. 
musicazioni tra il capo d'Haiti © lo Gonalve. Era giunta 
nella rada di Por-au-privce: ina cannoniora della riari- 
misfà atbéricana forto di 9 canmoni ‘e 121 nomini di e 
quipagzio: 


















































Notizie, Commerciali 




















Elhe avverrebbe”senza fallo 0 sciupo, ‘se non 



















zione. De'quattrocento e ottanta rappresentanti, che 
‘al presente hanno diritto di sedére ‘nell'aula di Pa- 


© per lo manto, secondo l'indole loro, dovrebbero 
obbedire a'cenni. del Ministero ; cosicchè bastereb- 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi soriyono: 





Firenze, 8 luglio; 
© Da tro giorni il' gridare, che si' fa contro la Ca- 
mera dei deputati, è grande e ingiusto; o se ve ne 
ha ragione; questa sta di certo contro la parte go- 
vernativa piuttosto che contro, quella, della opposi- 





guastarle , 





lazzo Vecchio, trecento'a un ‘dipresso obbediscono, 


bero da sè a rendere valide le deliberazioni, a co- | cinato. 
stituîre la Comerà. s° 

L'opposizione: non abbandonò il campo se non 
dopo le leggi d'imposta, quando cioè vide tornati 
vani i subi sforzi a ‘persuadere il procedimento lo- 
gico e richiesto "dal paeso, hè si aveva a ‘scduite, 
niella riforma della pubblica fi inza, cioè il riordi- 
namento delle' amministrazioni ‘e l'attuazione delle 
economie prima d'ogni alira cosa e quindi i nuovi | 
‘@ maggiori aggravii;' se non quando fu essa mede 
sima couvinta'che il procedere all'inverso, che piac- 
que alla parte governativa, non avrebba. condotto 
the a imporre contribuzioni ‘senza temperamenti di 
sorta alcuna, perdochè il tempo ola forza soreb- 
bero dì poi venuti meno per le economie e le ri- 
forme. 


Scrivono da. Firenza 





interessante în cui tri 
la qualora deci 











priva del consorte 1. 








l'ameno palazzo rese 











pobasso è 


Essa si rimase al suo posto, aspellando e spe- 
rando che alle, imposte avrebbero succeduto imme- 
diatamente lì 


D'Amore 


miglioramenti amministrativi e i ri- 






fosso! per. avvenirne: l'impossibilità di andar oltre. 
" Di questi giorni, con. questo numero dî presenti, 
con questa stanchezza ‘e svogliatezza , la Camera 
non tratterà cdriò ‘delle tre leggi che sopra ho no- 
ihato + ‘è anzi Bene che non se he occupi punto, 
perocchè in siffatte condizioni noo sarebbe altro che 
‘con esse peggiorere anzichè. miglio» 
rare. l'amministrazione. 
legge relativa alla regìa cointeressata dei tabacchi 
d forse per” noî andar errati, del modo di prov- 
vedere alla deficienza: di cassa’ per l'anno corrente. 
‘Aprendo che' il (onsiglib di Stato ha approvato 
il regolamento per l'esecuzione della legge sul ma- 


* Come già sapioto il viaggio di 8. ‘AR: il Principe 
Atedec nol inaci‘del Nord vento sospeso, stante'lo tito 





preferendo, come: disse, abitnaraî ‘al mare anzichè (star 
}ra invece andranno: a 
Stabia e giù vénnero date le opportune disposizioni per- 
chè quel soggiorio principesco sia ‘presto all'ordine per 
ricevere 16 LI. AA. RR, n 

Ta Patria di Napoli ha per telegrafo il seguente ri- 
saltato dol ballottaggio fra d'Amore e Cannavina a Cam: 


Calinavina 


la volontà dell'Imperatore e del Corpo legislativo 
di mantenere la pace, che è una condizione essen- 
ziale del. progresso e della’ civilta, « L’avvenire, 
‘soggiunge, era, posto al sicuro contro ogni even- 
tualità dalla‘nostra' organizzazione cilitàre che èra 

rapporto colle tradizioni della nostra storia. Qiie- 
sta riforma dell'esercito è soltanto una” nuova ge- 
ranzià in ‘favore, delle idee ‘ picitiche di cui la di: 
plomazia iuoperiale conciliò l'applicazione. colla di 
gnità cha conviene ad tn grande paese, » 

sar pre pe pr Madrid, 8 luglio, 

La notizia dell'arresto! dei géneralî ‘è confermata 
ufcialinénte. ‘Secdhdo” informazioni ricevute | dal 
Governo, i generali erano conniventi coi. rivoluzio- 
nari che preparavano; tn movimento per. distrug- 
gere l'6rdine atthalè’di cose: 

I giornali ministeriali annunziano che. il duca di 
Moptgabsfer: fu invitato è ‘Ibsciare la ‘Spagna, per 
timore che il suo nome possa “servire. di bandiora 
tivo s 

Eseguironsi altri srresti militari nelle. provincia. 

‘Nova York, 1 luglio (flo transatlantico). 

La Convenzione nazionale democratica. riùi 
qui l'altro/ieri pubblicò oggi il programma che si 
ptonuncîa' in'favore della tassa soi buoni ‘sul pa- 
gamento în carta monetata ‘di. tutte le. obbligazioni 
del' debito pubblico, eccettuato sè il pagamento in 
dro è stilo espressamente promesso. Il’ programma 
dichiari ‘pure che i cittadi ti godranno 
Ì medesimi diritti del ni 






















‘Tratterà solamente della 





la Guezetta di Genova: 








rasi la; principessa di Ivi consorte; 
re il viaggio assieme al Principe 





sare: qualche. tempo nel- 
di Quisisana a Castellamare di 





si 













voti 1390; 


Monaco, 8. luglio, (0oue). 
+ 988 


Il principe e la principessa di' Pietfonte col loro 
seguito arrivarono alle ore 4 pom. 








‘ò allorchè la sua aspettazione si 
ngando. indefinitamente, Non restava 
forse d'altronde la maggioranza, di per sè sola Sif- 
ficiente ‘ad elaborare i disegni di/fegge, a'discuterli 
e ad approvanli? 

E la maggioranza si pose in fatti all'opera. Si as- 
sunse inlieraniente l'essne de! bilanci; ina: ne” due 
mesi, che vi ha-spesi intorno, aon ha ultimato pur, 
uno de' suoi lavori. Formb pressochè sola la' Giunta 
delle leggi! sopra la contabilità dello Siato, ‘sopra li 
amministrazione centralo e la istituzione degli uf- 
fici foanziari provinciali: respinse’ da éapo'# fondo 
i concetti del. Ministero, amico ‘sud, li rinnovo di 
capo a fondo, 6; ‘dopo du mesi ‘Gi studi ostinàti e 
profondi, 1î presentò alla Camera stanca, quosi e- 
sturità di forze in seguito: a sette. mesi di seduto, 
proata tuttavia a brevi ‘discussioni, ‘assolutamente 
impotente a trattor di leggi. fondamentali e orga- 
niche, che Je Giunte studiarono' per. lunghi mesi & 
che' non si può presumere ch'essa approvi in pochi 
giorni; tanto più che questo non gonv leggi politi 
che e ul da potersi poscia agevolmente correggere, 
bensì! leggi dirette a dare ‘assetto buono e dure- 
vole alla disordinatissima e rovinosa nostra amni- 
nistrazione. 

Ma lasciamo ‘pure in disparte: codeste considera» 
zioni, @ vediamo come sì comporia la maggioranza 
Verso le ‘leggi concepite e [ormato ‘da essa mede- 
sima, prendendozè esempio da quella che fu già 























Leggiamo nella Liberté 

II tig: do Charette il colonnello, dei zvavi pontifici 
lasciò improvvisamente il servizio. ‘Si attribuisce la sua 
dfinisione ad' confiitto tra lui ed il general Kanzler. 

Il colonnello avera chiesto il! conto deî denari man: 
dati dalla ‘Francia ai zuavi del Papa ; il ministro delle 
Armi’ dichiarò cho erano “stati; distribuiti egualmente a 
tutte le'trappo'del Papa. Allora il sig. De Charette in: 
viò una protesta al Papa. Kanzler”, conosciuta la cosa 
pose ngli arresti il colonnello perchè non seguì la via ge: 












solo un 





Corpo legislativo. — Moustie 
Favre, dice: a Niguardo'alla Germai 
tesse della pace che la Francia fa‘‘gli ariamenti, 
che furono ® sono an elemento di pace, 

«So il Governo non può preseutare '{ dispacci, ciò 
dipelide perchè 
astérinie da ogoi: polemica irritante colla Germania ; 





Parigi, 8 luglio: (notte). 
, Fispondeido a 
è nell'int 











+ nell'interesse della pace , si 


spaccio: fu scritto; allo. scopo di darevallo 





rarchica ; d'il'sig. De Charetto apriéna scontata ln' sia 


piluizibnio diede la domissioné ‘o partì subitaziente per 


la Fiaî 





Il Sidele con molto spirito, dopo discorso, dell buon ri- 
sultato del: fucile Chassepot suggerisco ‘al Governo, el 
all'uopo, ‘Alla halione francano, d'idottare una nuova ar- 
in, che renderà la Franela invincibile contro tutta I'Eit- 


ropa conlizzata; 
È questa portontosa arma qual è?/La Hhert 
La storia della rivolazione fornisce numerosi 








cese dovrebbe convincersi che dipenderà: dalla. colta 
està l'avere 0 Marengo o Vatorloo. 
e 
ISPACGI. ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Firenze 18 luglio. 


Senato. — Progetto d'sumento, delle’ contribu: 


zioni 





irette, 


Dopo lunga discassione, cui presero parle Farina, 


vempi 
favore della potenza di quest'arma, ed il Governo frao- 









ibbaccimento di Salisburgo il suo” vero caratteî* 
quesl’abboczamento ‘non ascondeva alcuna’ idea’ di 
guerra: 
d Se le dichiarazioni pacifiche farte dal Governo 
così. fregueblemente non dissiparorio ogni malessere, 
ide” dall’opposizione che .si ostina a non 
credervi; » 














Rioni: Manco gerente. 


I signori Associati Ja cuî as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati dì rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Si prega d'indicare se si desidera l'a- 
dizione del mattino o quella della sera. 


di 








( Valori diversi), 





Francia breve offerto a 108 113; chiesto = 

















Lrordinario d'oggi nulla ci portò di lavo: 
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bilancio francese si Corno legislativo, e chio 

Ferroria Lombardo-Venota _—1— {08 |10%It:; Londra a vista 87 36, a tre :tiosi | rato disponibile per la mostra plazza. si vedo avvicinarsi epoca dellà amitsione del 

Forrovio Romane — as—|2%0. ; "La ricerca di groggin fa picttostò obole, | prettito, il titolo arriva sut mercito nellin- 

ui glo, — Ari io ee it: | | Obi it 108] do popo da vel ie sl negonaono [in alt ola magcuza. dopii. per 1: | ict di peparre nd ecesari allo n: 
tosto limitati, ma prezzi sempre ben sostenuti. | Ferrorie Vittorio Emanuele —— $it0|Hre:21:67. N : toscrizione, èd ottenere così im discreto be- I 
Oggi passarono alla Condizione 96 balle | Obbligazioni ferrorie Meridienali — 18 | sor Milano — Tloglio I80R | sagra qualche domanda di trame chi: | ifizio dalle facilità ‘cho setra: dubbio farà i1 h 
), 31 balle trame ,/27 balle greggie, | —"Cainbio sull'Italia” — 1918) ia Rendita esordi ia ripresa pel corsi di | Portone CNe mincano affito, conéndo stato | Governo'ai pobblir soscrittori. | 
pesnto 22 balla. — Peso totale 7,62% chilo». Fieno, 8 pit. l1od'icra ‘suscatoli Velate Masala! NidO Al Peio to rito dallo Glkiaio' vene; Soll'itatiano nulla da dire: la xua debolezza: | 
picci Cambio 10. Londra 118 60 | eri gra cnnndoni, enuta durato atto il | “Nel casi mula di muovo, è rlatira; ma siccome siamo ormai avversi i 

"i luglio. — Vendite di 00° Londra, 8 luglio. |" s allo riprese. violenti, la sus attonlo debolezza 

osi 151000 vale, "© Consolidati Inglesi METTO alri ina marcata lendetta | Camera di Commerelo ed Arg |bsalitare. 

A grande vivacità. ai (Bollettino Ufficiale) Da noi quest'oggi. dopo qualche esitazione i 
MER ad 58.195 0a Guaafangne fosse giunto il'corso BORSA DI ‘TORINO sulla Rendita nel preszo"dî 57 70, 67 65 si | 
Midgling Orleans sa a PRESO Birsa' di Firenge. dell'8 luglio 4808, | d'apertura ia ribuano di cent. 15, ricompArNE | 1igkg 1868; — Fondi abbi CA 

878 d.; Fair Beogal 811 a ‘Rendita lettera — 8 le opanita a s ne E: Ie Consolidato 5 010.Contratti del mattinoin ovo | cendbsi 87 85, 57 80 prezso di chiusura. : 
nomastaa , 7 iuglio. — Denaro — 5195 |ogrami postaiori recarono topi più alt, | ©°7%50.73 80 #0 85 88 (5787 18) 57 28 | _ Minor fermezza ule Lic Dance dll vali 
lati si tengono fermi ai pressi di venerdì, | ‘Oro lettera — d168, | Pi pila consegna pagarsi da 15 240| 75/90/90 900595 (078712).i lig, 97 | fecesi Ios: È 
ra il méreato mov è milto aziiato. (Sl) | — Denaro SL | Preto I80O i pagò de 1095 070 gt || 95 98.58 58 87 00 pel 15 luglio, 58 pel | 7i Pretito nazionale valdta 76 90 a 76 60 Î 
re i Lontra lara e) tr mi 0 |Aecorrenio e 76 602.76 20 pronti. | II seas i persi. s a È 
aio) = Le Demaniali erano ferme intorno a 497. o legale. Lol porcate: pempra- 0 Quadi: PERER\TEI s 
CANIRA DI COMMERCIO) ND ARTI DI TORINO. Francia lettera (a vista) — 108 pi Le azioni Meridionali rislirono “da 286 a | Pretito Fonte AB8RB (60: a:mal lac) obi Demaniali al prezzo Danone; 
Condigione pubblica delle Sete Denaro (a vista) — 10886 257 5U/e lè relativo obbligazioni n 158. n Un piccolo lotto di Obbligazioni Meridio» 
Bollettino, del giorno 8 luglio 888. = I da 20 franchi ai pagarro' da 21/62 n 21 Debiti Periti, — Stati Sardi. nali ottenne 152. R i 
oriente ©? col G ‘peso ((2059| ilorna di Gemowa— 8 luglio 1868. | Gi: F ‘bl mattino si negozio intorno |11851 Anllo-Sardo 5 010. Contratti d. g. p.in | “L'oro era fermo da 21 76 a 21 78 a 
È » »|| Alla nostra Borsa® d'‘oggi la Rendita ita- |a 105 /1é, ma in Borsa rialzò! a 108 ijtja | -*: 1079180 85. £ 
sin "32 glal ine ai contrat dal 68 a 67 70 | vista; londra da 22 1% a 2716 @t-- gog | AMORI Banpa Nazionale: Contratti del g. pi 
i» 912% |tinna si cont 71 70 per con: td me 
I s | tanti n il Francoforte a tre mesl gra 296, in'6, 1099, O. di mino. 1690/1689 1698. | 
Artioli * OI 3 I], ore foo mono ai content da ir 93 10 |" Alf a Meri a 59 g EG 10% co | Aa Detto Bono è eta; dm inc 
|a dzso. i î i i; n 
Totali E ca S11.# | "1 Prestito. Nazionale sî contati da lite Riti REINA erano Chienti a 21 GG ‘com ven- | Obbligazioni meridionali Contratti dl m. in. 
Totale nel maso | tolti n. 120. | 76/50 a 76/40 per fine es" 3 isso. 
— - | Ho azioni della anca Nuzionle erano | => [Poma ca 1.90 giore, 012000175 
neggziato per contanti da 1898 n 1684, © per 7 luglio: — dlercato della seta. | cromata DELLA POSSA DI TOTO 
Parigi, B luglio. — |'iue'mene do 1700 a 10% PI | Nou Sapremmo ‘oggi ‘lo ic! del nostro | SPRONACA DELLA FOA AIDA 
iusura della’ Borsa ) Si negoziarono la azioni dol Credito Mobis | mereato surico', ‘giscotò mancanti ‘tota:| Rendita, corso legale senza 
(Ch ge sd 
‘Rendita Frazcase 8 0/0 — 20/47 | liaro. a 896, merito ‘gli attiooli. le dontrattazioni | variazione sulla borsa preceder*7 
‘Rendita Italiana 5 0/9 fino move —51 45| Demaniali n 49%, riuscirono limi porno dir nulle, ‘| ‘misura cho s°igoltta Îa discussione del | Lom 
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EAUX MINERALES DE 


La vue magnifique dont jowit cet ‘Hotel, la propreté et le confortable ‘de 





SAINT-VINCENT 


A ‘© —VALLÉE D’AOSTE (ITALIE 
HOTEL DU LION D'OR ET SUCCURSALE 
tenu par JACQUES GARDA | 


on intérieur, 





l’exactitude du service et la modicité des prix, le recommandent à tous les voyageurs. 


TABLE D'HOTE A 5 HEURES ET SERVICES PARTICULIERS 


Bureau des Diligences passant trois fois par jour et s'arrètant devant l'Hotel. 


Bibliothèque et Journaux francais et italiens. Chevaux et Voitures pour toutes les direction 











Nota — Riposo 
Jalbo (oro 8.113) — La dram- 

AiRatica Compagnia diretta dll 
tinta” Carlo Lollo. rappresenti 
La figlià unica. 

Circolo Milano (ore 5) — La 
‘Drammatica Compagnia diretta de 
‘Rossi Mario e Ulivieri rappresenta: 
Margherita Puoterlo.. 

Teatro delle Ma- 

"i stiche , Corso 

di Piasca d'atmi, accanto all teatro 

Nota, — Questa sera alle ore!7. 112 

‘sappresenta: Gianduia fatto re dor: 

‘ienido — Ballo: Lo sposo burlato. 


















fi des 
Un giovane studente tex 
di ‘appicarsi come praticanta presso 
uno studio di notaio o procuratore di 
questa città. 
Per informazioni e condizioni scri- 
vere franco a Osella Carlo, Torino. 


2957 


Da affittare di sicggo i 


camere, civilmente. mobigiat 
Sista in Doragroma, via Siccardi, 
N. 8, piano 3*, recapito Viarengo. 
ami 











di campagna da affittare 

Casa die veotere in Giaveno: 
Borgata (La Di O ni 
na nibvio N10 piso 
Eolico a destra 2606 





DIREZIONE 
lo Manicomio 


Torino. 


S'invita chiunque, vogl 











attendere 


* alla totale o parziale provvinta. di 


miriagrammi 70,000 di legna. faggio; 
noce, 0_rorere occorrenti all'uso di 
‘questo. Manicomio e sus. succur- 
ale in Collegno, a' presentara i re- 
lativi partiti, che sì riceveranno nella 
sogreteria del modesimo fra tutto 11 22 
Ioglio 1868, dalle ore 10. antimeri- 
dinne allo. pomeridiane; 
Torino, addì 25 giugno 1868. 

Ti segretario 

271 6, Senso, 








Alloggio pel I° ottobre 


‘Al 3° piano composto di otto. ca- 
‘mere € un camerino , con vista in 
gin della Rocca 0 della Collins, porta 


Vendita volontaria 


ai pubblici incanti in Torino 

Nell'antico e rinomato. Negozio 
Rocchietti-Pantas — Angolo 
Piazen-Castollo 6 Via Nuova 

Di grande assortimento lane e sote 
per ricamo, articoli relativi, mercerie 
diverse, bronzi, cristalli, porcellane, 
‘articoli di fantasia, mobili di negozio 
è di ‘alloggio, lingerio ed arredi di 








cad: 
Per martedì 1 luglio © successivi. 
Pellengo 


io Estimatore giurato. 
st S 


Vendita volontaria 


Di alcuni corpi di fabbricato tanto 
uniti che' separati situati in ‘Torino 
invia Nuova. 

Dirigerai all'ufficio dell’ architetto 
cav. Ponisza, via. Cernaia, N. 9, pia- 
no 9, ‘Torino. 'aUbi 


7 DES 
Da affittare Suoni case 
di campagna di li camere di- 
Vilmente mc liate, con cortile, giar- 
dino è cappella, divisibile in due al- 
loggi igersi in Torine al portinaio, 
via Po, N, 21, in Cuorgnè al Signor, 
Federico ‘racco: cat 


SACRA DI SAN MICHELE 


vvvertono li signori visitatori di 
quest'Abbazia , cho a due terzi 

strada da: Sant'Ambrogio havvi un 
albergo esercito da Perotti Stefano, 
ove; a prezzi moderatissimi, possono 
trovare: buonissimo vino e ristoro, ec- 
cellente aria ed ottima acqua mi 

all'ombra dell più grato frescure, 


Ricerca d'impiego 

Un impiegato sivile, stabilmente 
dimorante in Torino, d'anni 41, intel- 
ligente di contabilità:, desidererebba 
occupare le ore che ha disponibili , 
sontto. modetta retribuzione , quale 
segretario presto qualche privato, ne: 
gozio o stabilimento. — Recapito con 
fetta afnncata lo iniziali A.2. 
ferma ‘in posta, Torino, 


: i 
Cassa in ferro Ssutceostazo: 
n ‘presso il sig. Pistro Ropolo, fab- 


bricanto ferro fuso , via Gaudenzio 
Ferrari. 



















































“PRESTITO ‘A PREMI ED INTERESSI 


‘Aétia città di Firenze 





8} avvertono i possessori del Uloli con liternti fiteramente del suddetto 
prestito ‘che l'altfo veraismiento di fr. H0 per obbligazione scade dal 5 al 15 
del miese di luglio corrente. "la setonda estrazione del detto 
prestito avra luogo 


‘i°‘dfgosto ‘pro 








‘2912 





i sigg. Fotografi, Pittori, Fabbricanti di mobilio e Tappessieri 
Cornici in bastoni;n macchina, dorate, ed imitazione; 
‘con risparmio del 20 per 6/0 da quelle di estera fabbricazione. 


SAUOVA. FABBRICA MECCANIOAVITALIAMA DI E. BOSSHARD 


Nuovi profili da cort;26 a L, $ al metro. — Si éseguisce quasi ‘com 

“alasiono in poche ore per iicornitiature di stampe, ritratti, rica 

i negozianti che ‘prauisésero Î disegni © tariffe potranno averle 

dii CIQNOIO NIRO: SI, ESC lire n ld 
io TERA l'irigrosso lat 

aglio, via Nuove, 18, Toro: tor ante la mp oSGBz ATE 3628 











NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituito senza medicina , 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LAREVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmento le cattivo digestioni (dispopate, gasuiti), neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, voncosità, palpitazione, diarrea; 
gonfezza, capogiro, sulolkmento d'rocchi, acidità, piulta, emicrania, nausee, 

il po paso ed i topo dì gravidanza, dolori, crudeze, grani, 
spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
nervi, membrane mucose © bile; fasonnia, tesse, oppressione, asma, catatro, 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia sterilità; 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed' energia, Essa è 
pur il coroborano poi fanchuli deboli © per lo person di og. età, for 
mando buoni muscoli © sodezza i carni, Economilza 50 volte il suo prezzo 
fa Altri rimediî, @ costa meno di un cibo ordinario. 

Estratto di 65,000 guarigioni 
Gira N. 63,188, 
Prunetto (circondario di Mondov}), il 24 ottobre 1866. 

«523 La posso assicurare che da due anni usando questa mera- 
Viglita Resalenfa, non sento più alcun incomodo dell vecchiaia, nè il peso 
del uioi BÉ nani. 

Le îie gambe diventarono forti, la mia vistà non chiede più occhiali, l 
mio stomaco è: robusto come a ‘90 ‘anni, Jo ‘mi sento insomma ringiovanito, 
 predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi ‘a_ piodi anche lunghi, e 
‘sontomi chiara la mente © fresca la memoria. 

D. Pirtno CastetLI, baccalnureato in teologia ed arciprete 
Cura di SUA SANTITA' IL PAPA 
Roma, 21 luglio 1866. 

La salute del Santo Padre è ottima, ed è tale sopratutto dacchè. aste- 
nendosi dai rimedi coi quali si pretendeva di guariro gli incomodi inseps- 
rabili dalla sua età, fa bso quasi. esclusivo” dell'ecceltente "Revalenta _DU 
BARRY, che ha operato sorprendenti effetti. Vengo assicurato che Sua San- 
tità ne consuma regolarmente un piatto ad ogni pesto, e ch'Ella non può 
abbastanza lodare i vantaggi cho no rictva. 

(1 corrispondente della. Gazetto/ du Midi, Marsiglia), 
Cura 69,121 
Firenze, il:28 maggio 1867. 
Csro! Sig. Barry du Barry 0. 

Era più di dua anqi, che jo eoftiva di una irritazione notvosa 0 di. 
spepsia, unita alla più grande spossatezza di forze, o si rendevano inutili 
tutto le cure ché mì suggerivano i dottori che presiedevano alla. mia cura ; 
or sono quasi settimane che fo miî credeva agli estremi, una disappetenza, 
ed un abbattimento di spirito aumentava {l tristo mio stato. La di ei gu- 

issima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miraco- 
losi effetti, mi lutamento tolta da tante; pene; — lo Je presento, mio 
caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurgadola in par tempo; 
che se varranno le tie forke, lo non mi stancherò mai di spargere fra { 
‘miei conoscenti che la Revalsnta Arabica Da Barry. è unico. rimelio (per 
cspellore di bel subito tal genero di malsttia; fraîfanto mi creda 

Sua riconoscentissime serva Gromna Lava. 

Cra. 02848 


























runetto; 

















Milano; 5 aprile. 

L'uso; della Revalenta Arabica du' Barry di Londra giovò_in; modo off: 
cacissimo alla salute di mia moglie. Ridotia per lenta ed insistente infami. 
mazione dello stomaco a non poter omai sopportaro ‘alcun cibo, trovò nella 
Recalenta quel solo cho potè da principio tollerare ed in seguito facilmente 
digerito, fustaro, ritornando per essa da uno stato di salute veramente in- 
‘quietante ad un normale ben essere di sufficiente © continuata prosperità. 

Manierri Canto, 

N. 58/081 > il'aignor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da: una\ga- 
strito. — N. 63,476: Suinte Romiaine des Mes (Stona © Loira); Dio sia be- 
nadetto | La Revalenta: Arabica DU: BARRY ha' messo termino ai mici 18 
anni di orribili patimenti di stomaco, di. suderi notturni © cattive digestioni, 
G: Goseaner, parroco, — 28 : la bazubina dell sig. inotaio Bonino, 
ssgrtario comune di Ta Loggià (Forino) da una orbi malta di con 
sunzione, — N. 46,210: il sig. Martin, dottoro ‘in medicina, da una gautral- 
giù od irritazione dello stomaco;che lo-fateva vomitare (5/0. 16. volte al 
‘iorno per. 10. spazio di otto anni. — N: 66,218: il colonnello Walson, di 
fotte, nouralgia © stitichezza ostinata, — N, 9,422; il sig._ Baldwin; dal 
Più /logoro stito di salute, paralisia delle membra cagionata da eccossì di 
fioventà. 4 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 4, Torino. La scatola 
del peso di 1{i chil, fr. 9 SI 112 chili fr. & 801 chil fr. 8; © chil. edi? 
fr. 17 40; 6 chil. fr. 36; 12 chi. fr, 69. — Contro vaglia: postale. 

Depositi; ANCONA, Collimarini; A. Sabbttni  C. — BERGAMO, Terni 
— BIELLA, Vercelli. — BOLOGNA; Zarri. Bondvia. — BRESCIA Lulgi 
Gaggia. — QUNEO, Fornoris. — CAGLIARI, Todde. — CHIVASSO, Clara. 
— COMO, Pagliardi. — CITTADUCALE, Da Hioronymis. — FIRENZE, 
Casoni, via della Spada, Signorini. — GENOVA, Bruzsa. — LIVORNO; 
Piticicx; Dunn e Malatesta; Socino, — LODI, Meroni. — MILANO, Zanoni; 
Bonacina, = NAPOLI, fratelli Hermann; d'Emilio. — PADOVA, Ronxoni; 
Zane — PARMA; Soto dallAglio — IIACENZA, Zanconi — PISA, 
aa "Nicola. Groimberghi. — , “Mondo; 

a SA "Vinard; Taricco: — TUIES 


Gastetta dal Po hing; Cosols;, Vinard 
ravallo; Zanetti == VENEZIA, Ponci. — VERONA, Pasoli. 



















































POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA frate 
EP nia da SNO prior maso: formiche ei ola 
MANFAIEDI, via Finndso, No 1, Teri. Ct coteione — Peet? CARLO 





SOCIETÀ ITALIANA 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Ta Società delle: STRADE FERRATE MERIDIONALI dovendo procodore 
all'appalto per partiti privati di 30,000 tennellate di combusti= 
bile per locomotive, di cui tonnellate 15,000 litantrace © tonnellate 
13,000 ‘agglomerato; (Uriquettea), 

Invita tutti coloro che vogliono concorrervi a prendere. cognizione, del 
| Capitolato d'oneri , che trovazi depositato presso la DIREZIONE GENE: 
RALE (Ufficio degli Approvvigionamienti) sita in Firenze | via dei Renai , 
N. 17, è cho mavà visibile dal giorao 10 corrente in) avi ‘ 

Le offerte suggellato sararno accettate fino al $1 del corrente ‘mese di 
liglio, e le decisioni dell'Amministrazione saraimo notificate. al concorrenti 
tion più tardi del giorno 10 agosto successivo. 

Firenzo, 4 luglio. 1808. 


son La Direzione Generale. 











nmm——_—_—_———_—_—___ 
SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA .DI NAVIGAZIONE 


'ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio. Postale Marittimo ‘a. Grande. Volucità 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA:D'EGITTO 


(PARTENZE: da Venezia ogni sabato alle 2 !)y pomeridiane: 
9 da Brindist ogni lunedì allo 2 pomeridiane. 
RITORNO: da Alessandria per Brindisi s Venezia ogni 
domenica mattina, ‘od in caso di ritardo tre ore do) 

l'arrivo della Valigia delle Indie. 

'B8. GLi arrivi 0 le partonze ‘sono regolati in Alessdndria con quell 

della Compagnia. Inglese Peninsulare ed Orientale, coll 
Valigie da.e per le Indie Orientali , la China , il Giappo 
l'Asiatralia. 

Biglietti di transito a prezzi ridoili da Torino 
Alessandria ni rilasciano in. Torino alla Stazion 
[ed all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 

Por gli schiarimenti dirigersi: 
ltn FIRENZE, via Montebollo; N. 42, ed in VENEZIA, BRINDISI! 
ed'ALESSANDRIA allo rispettivo Agenzie. 2869 















RIAPERTURA DEL NEGOZIO 
di GIUSEPPE GHIRON 


Via Nuova, Numero 12, Torino 
Novità per Signore e specialità d’articoli per Ragazzi 


e _ _— —_——" 


SCADENZA DI FATALI 


Boneta di Rossana, per il preso di 
Il tribunale civile e correzione n Bosa 


di | Miro 8250, i beni stttii ivi posseduti 








‘Torino con sua ‘sentenza in ‘data 6 
Juglio 1868. pronunciò. il: delibera» 
inento dei beni immobili infradescritt, 
caduti nella, sulasta’ promossa, da 
Sncco Rocco contro. Dalmasio-Risa: 
Jtto Paola faro dol roenatore 
capa Giusobpo Margary el vivente 
Bernardo, mito © reldicite da ‘Torino 
{ por 








no, degli stabili 
ul territorio 
di San Maurizio Camavese 
Fabbricato composto di una 
mora al 


fi) bero, 







Giardino, chiuso ds muro a tre:1atî, 
ja coerenza a Felice Chianale, dî are 
due, regione; Malanghero. 

Il termino utile. per l'aumento del 
sesto scade con. tutto il giorno SI 
corrente luglio. 

Torino, 7 luglio 1865. 

2900 0. Paratino cano, 





‘AUMENTO DI SESTO 








sentenza di. questo tribunale 
furono venduti a_ Chinffredo 





da Bartolomeo. Durbano: consistenti 
in casa, corte, prati, campi. hus- 
foni regione Alberola e Gianio, di 
ettari 8,569, 87, a 
Il termine per farvi l'aumento dell 
sesto scad lî-18 dol corrente ‘mos. 

Saluzzo; 8 luglio 1866. 
Chalmiro Galfrà ca 


807 FALLIMENTO 
di Chiardi Antonio , già negoziante 
Genisio, Cantone di. Castagnetto 
pretura di Cas alloryone, 3 
1 tribunale di commercio di Torino 
coni sentenza, del 3 ‘corrente. oso 
ha dichiarato ‘il fallimentà ‘di detto 
Chiardi ‘Antonio; ha' ordinata l'appo 
Azione del sigilli sugli efotti. mobili 
di abitazione, e di commercio dello 
ateo fallito , la nominato ‘sindico 
temporaneo il sig. Ligi -Maganza, 
domiciliato in Torivo, gd ha fissato 
la, monizione ai creditori di compari 
alla presenza del giudice dolegato si 
Michelo och all 21 del corrente 
‘so; allo! ore 9 pomeridiano, in ima 
sla di dotto tribunale; polla nomi 
dii andaci demi cea 
Torino, 7 luglta 1808, 
‘Avi, Massarolà vice:panc. 

























